
La  “Cronichetta”  di  don
Giulio  Barberis:  giorno  per
giorno  a  Valdocco  con  don
Bosco
Il 21 febbraio 1875 alcuni salesiani decisero di costituire
una “commissione storica” per “raccogliere le memorie intorno
alla vita di don Bosco”, impegnandosi a “scrivere e leggere
insieme  ciò  che  sarà  scritto  per  ottenere  la  maggior
precisione possibile” (così si legge nel verbale scritto da
don Michele Rua). Tra essi c’era un giovane sacerdote di 28
anni,  che  da  poco  era  stato  incaricato  da  don  Bosco  di
organizzare  e  dirigere  il  noviziato  della  congregazione
salesiana,  secondo  le  costituzioni  ufficialmente  approvate
l’anno  precedente.  Il  suo  nome  è  don  Giulio  Barberis,
conosciuto soprattutto per essere stato il primo maestro dei
novizi  dei  Salesiani  di  don  Bosco,  ruolo  che  svolse  per
venticinque anni. In seguito fu ispettore e poi direttore
spirituale  della  congregazione  dal  1910  fino  alla  morte,
avvenuta nel 1927.
Egli s’impegnò più degli altri nella “commissione storica”,
conservando ricordi e testimonianze dell’attività di don Bosco
e della vita dell’oratorio di Valdocco dal maggio 1875 al
giugno 1879, quando lasciò Torino per trasferirsi nella nuova
sede del noviziato a San Benigno Canavese. Ci ha lasciato una
copiosa  documentazione  tuttora  conservata  nell’Archivio
Salesiano Centrale, tra cui spiccano per significatività i
quindici  quaderni  manoscritti  da  lui  stesso  intitolati
Cronichetta: da essi molti studiosi e biografi di san Giovanni
Bosco hanno attinto (a cominciare da don Lemoyne per le sue
Memorie Biografiche), ma finora erano rimasti inediti. L’anno
scorso ne è stata pubblicata l’edizione critica, rendendo così
disponibile a tutti questa importante e diretta testimonianza
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su don Bosco e sugli inizi della congregazione da lui fondata.

Don Giulio Barberis, laureato all’università di Torino, era un
uomo attento e preciso nel suo lavoro e leggendo le pagine
della sua Cronichetta si nota con quanta passione e cura abbia
cercato di portare a termine anche quest’opera. Purtroppo più
volte egli con rammarico e dispiacere segnala che o per motivi
di salute o per i numerosi altri impegni dovette sospendere la
redazione dei quaderni o limitarsi a riassumere o soltanto
accennare alcuni fatti. Ad un certo punto si trova a dover
scrivere:  “Che  dolorosa  sospensione.  Perdonami,  cara
Cronichetta mia: se ti sospendo tante volte e con sospensioni
così lunghe, non è che non ti ami sopra ogni altro lavoro, ma
è per necessità, cioè per compir prima, almeno nel più grosso,
i  miei  doveri”  (quaderno  XI,  pag.  36).  Perciò  non  ci
meravigliamo se la forma delle sue registrazioni non è sempre
curata,  con  alcuni  periodi  non  ben  costruiti  o  qualche
imprecisione ortografica; questo non toglie infatti valore a
quello che ci ha trasmesso.
I quaderni, infatti, sono una miniera di informazioni con il
vantaggio  dell’immediatezza  rispetto  ad  altre  narrazioni
successive,  letterariamente  più  curate,  ma  necessariamente
rielaborate e reinterpretate. In essi troviamo testimonianza
di eventi importanti, come la prima spedizione missionaria del
1875, di cui è raccontata dettagliatamente la preparazione, la
partenza e gli effetti che produsse.

Vengono  descritte  le  feste  più  importanti  (ad  es.  Maria
Ausiliatrice o la nascita di san Giovanni Battista, onomastico
di don Bosco) e come venivano celebrate. Possiamo conoscere le
attività ordinarie e straordinarie di Valdocco (la scuola, il
teatro, la musica, visite di vari personaggi…): come erano
preparate e gestite, cosa funzionava bene e quali aspetti
erano da migliorare, in che modo i salesiani sotto la guida di



don  Bosco  si  organizzavano  e  lavoravano  insieme,  senza
nascondere alcune criticità. Non mancano piccoli aspetti della
quotidianità: la salute, il cibo, l’economia e molti altri
particolari.
Da queste cronache, però, emerge anche lo spirito che animava
tutta  l’opera:  la  passione  che  sosteneva  l’impegno  spesso
soverchiante, l’affetto per don Bosco sia dei salesiani che
dei ragazzi, lo stile e le scelte educative, la cura per la
crescita  delle  vocazioni  e  la  formazione  dei  giovani
salesiani. L’autore ad un certo punto annota: “Oh, così fosse
davvero che potessimo consumare tutta la vita fino all’ultimo
fiato in lavorare nella congregazione a maggior gloria di Dio,
ma in modo che nemmanco un respiro nella vita nostra avesse
scopo diverso” (quaderno VII, pag. 9).

La Cronichetta presenta inoltre un preciso ritratto di don
Bosco negli anni della maturità. Al giorno 15 agosto 1878 don
Barberis scrive: “Compleanno di don Bosco. Nato com’è del
1815,  compie  i  63  anni.  Si  fece  festa.  Servì  questa
circostanza  per  distribuire  i  premi  agli  artigiani.  Erano
stampate al solito poesie e molte se ne lessero” (quaderno
XIII,  pag.  82).  Molte  registrazioni  si  soffermano  sulle
caratteristiche  della  personalità  del  padre  e  maestro  dei
giovani,  tra  cui  alcuni  aspetti  che  nelle  narrazioni
biografiche successive sono andate perdute, come l’interesse
per le scoperte archeologiche e scientifiche del suo tempo. Ma
soprattutto appare la totale dedizione alla sua opera, in
quegli  anni  in  particolare  l’impegno  per  consolidare  la
congregazione salesiana e per espandere sempre più il suo
raggio d’azione con la fondazione di nuove case in Italia e
all’estero.

Risulta comunque difficile riassumere il ricchissimo contenuto
di questi quaderni. Si è tentato nell’introduzione al volume
di  individuare  alcuni  nuclei  tematici  che  spaziano  dalla
storia della congregazione salesiana e dalla vita di don Bosco
(diversi sono i passaggi in cui Barberis riporta “cose antiche



dell’oratorio”)  al  modello  formativo  di  Valdocco  e  agli
aspetti gestionali ed organizzativi. Sempre nell’introduzione
si affrontano altre questioni relative al documento: l’uso che
ne  è  stato  fatto,  con  speciale  riferimento  alle  Memorie
Biografiche, il valore storico da dare alle informazioni, lo
scopo per cui è stato scritto, nonché la lingua e lo stile
utilizzati. Circa quest’ultimo punto notiamo come l’autore,
secondo quanto appreso da don Bosco stesso, ha arricchito la
sua cronaca con dialoghi, episodi ameni, “buone notti” e sogni
di don Bosco, rendendo così la lettura anche interessante e
piacevole.

Il  volume  è  anche  testimonianza  più  generale  del  momento
storico in cui è stato scritto, in particolare del travagliato
periodo seguito all’unificazione italiana. Nel marzo del 1876
ci fu il cambio di governo per la prima volta guidato dal
partito  della  Sinistra  storica.  Nell’ottavo  quaderno  della
Cronichetta  alla  data  6  agosto  1876  troviamo  memoria  del
ricevimento  tenutosi  al  collegio  salesiano  di  Lanzo  in
occasione  dell’inaugurazione  della  nuova  ferrovia,  in  cui
intervennero vari ministri. L’interazione di don Bosco con i
politici e il suo interesse per le vicende dell’Italia e di
altri stati è ben documentata e le note storiche apposte alla
fine di ogni quaderno forniscono le informazioni essenziali.
Anche notizie di attualità più spicciola trovano posto nelle
varie registrazioni, come la posa dei cavi sottomarini per il
telegrafo elettrico o alcune credenze di tipo salutistico e
medico dell’epoca.

Questa  pubblicazione  è  un’edizione  critica,  rivolta  quindi
principalmente agli studiosi di storia salesiana, ma anche chi
volesse approfondire alcuni aspetti della persona del santo
fondatore  dei  salesiani  e  della  sua  opera  troverà  grande
utilità dalla lettura, che, superato l’ostacolo dell’italiano
ottocentesco, è spesso piacevole.
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Per gli interessati, la “Cronichetta” di Giulio Barberis si
può acquistare da QUI.

don Massimo SCHWARZEL, sdb
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